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Tabella 11 — Gestione mobiliare

(dati in  milioni di euro)
2010 2011 2012 2013 2014

Prov
Ris

lordo
(%)

Ris
netto
(%)

Prov
Ris

lordo
(%)

Ris
netto
(%)

Prov
Ris

lordo
(%)

Ris
netto
(%)

Prov
Ris

lordo
(%)

Ris
netto
(%)

P rov
Ris

lordo
(%)

Ris
netto
(%)

Investim enti 
azionari, di 
cui:

2,3 4,1 3,9 -4,7 -6,8 -7 8,8 15 14,2 6,1 11,2 10,6 6,5 13,19 10,6

-dividendi 3 3,6 2,5 2,2 2,4
-utili lordi 1,9 2,5 4,5 2,7 7,1

-plus/minus
valenze

-2,6 -10,8 1,8 1,2 -3

Investim enti
obbligazionari 16,8 3,9 3,1 21,5 3,9 3,1 24,3 4 3,5 25,5 3,7 3,3 29,2 3,51 3,02

Proventi fondo 
immob.

3,2 2,5 2 4 2,3 1,8 3,1 1,7 1,3 2,3 1,2 0,97 7,7 3,81 2,82

PCT 1,1 1,13 1 4,2 2,1 1,8 1,4 2,7 2,3 0,2 0,2 0,1 - - -
Fondi OICR 1,3 3,95 2,69

-dividendi 0,5
-utili lordi 1

-plus/minus
realizzate -0,2

Liquidità 5 1,15 0,8 4,9 1,8 1,3 10,2 2,3 1,9 11 2 1,6 11,6 2,09 1,61
Time deposit 0,8 0,9 0,4 0,2 0,3 0,1 - - -

TOTALE 28,4 29,9 48,6 45,3 56,3

I l  rendim ento netto  complessivo della gestione (comparto m obiliare e immobiliare) è sta to  nel 2014 

di 52,411 m ilioni, contro i 44,912 m ilioni del 2013.
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So II conto economico

Occorre prem ettere come la  s tru ttu ra  del conto economico e le voci di bilancio che vi figurano con 

l’iscrizione dei re la tiv i valori conseguano alla riclassificazione effettuata  dal 2014 in adem pim ento 

alle disposizioni in m ateria  di armonizzazione dei bilanci delle pubbliche am m inistrazioni, anche in 

contab ilità  civilistica, di cui al decreto legislativo 21 maggio 2011, n. 191 e alle regole de tta te  dal 

già cita to  decreto del M inistero dell’economia in da ta  27 marzo 2013, restando, come è ovvio, 

invaria ti i saldi dei ricavi, dei costi e il valore dell’utile di esercizio.

Come emerge dalla tabella 12, la gestione economica del 2014 si è chiusa con un  aum ento 

dell’avanzo sull’esercizio 2013 (pari al 12,47 per cento e, in valori assoluti, a 16,588 milioni), cui 

contribuisce il miglior andam ento della gestione caratteristica  con un increm ento dei ricavi (+2,263 

milioni) e una dim inuzione dei costi (-2,963 milioni).

I l gettito  complessivo dei contributi, iscritti tra  i ricavi e proventi dell’a ttiv ita  istituzionale, alla 

voce “proventi fiscali e parafiscali” aum enta per 2,686 milioni, m entre la spesa per prestazioni 

previdenziali e assistenziali, iscritta sotto i costi per servizi alla voce “erogazione di servizi 

istituzionali” dim inuisce di 2,865 milioni (al lordo degli oneri fiscalizzati).

P er u n ’analisi specifica sugli andam enti di entram be le categorie, si fa rinvio agli approfondim enti 

contenuti nei capitoli uno e due di questa parte  della relazione.

I  costi per servizi diminuiscono, nel complesso, per 2,992 milioni.

Anche nel 2014, una voce di costo significativa (in lieve diminuzione, peraltro , nel confronto con il 

2013: da 4,482 a 4.489 milioni) è quella per il personale dell’ente, anch’essa oggetto di specifico 

com m ento nel pertinen te  capitolo della parte  prim a.

Nella categoria in  parola, l ’unica voce in aum ento è quella per costi per com pensi professionali e di 

lavoro autonom o (pari nel 2014 a 0,802 milioni e nel 2013 a 0,561 milioni). In  essa sono da 

ricom prendere le spese per consulenze legali, tecniche e am m inistrative. A ta l proposito  è precisato 

in no ta  in tegrativa come alla fine del 2013 siano giacenti 204 cause, di cui lUo avv iate  nell'anno e 

in prevalenza riferite alla gestione del patrim onio immobiliare e a opposizioni a cartelle esattoriali.

Al positivo andam ento del risultato  di esercizio contribuisce il saldo tra  p roven ti ed oneri finanziari 

che si a ttesta  nel 2014 su 62,105 milioni, in increm ento sul 2013 per oltre 19 milioni. Yi 

contribuiscono dividendi e proventi da fondo immobiliare per 10,600 m ilioni (4,476 nel 2013),
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Tabella 12 -  Conto economico

RICAVI 2014 2013

Ricavi e proventi per a ttiv ità  istituzionale 267.521.580,9 264.700.981,8

Altri ricavi e proventi 17.034.770,1 17.592.088,8

TOTALE RICAVI 284.556.351,0 282.293.070,6

COSTI

M aterie prim e, sussidiarie, consumo e merci 66.741,6 62.865,7

Per servizi 169.030.152,5 172.022.334,7

Per godimento di beni terzi 71.816,4 63.238,4

Personale 4.489.010,34 4.482.224,70

A m m ortam ento e svalutazioni 2.430.388,8 2.478.668,6

Oneri diversi di gestione 219.805,9 161.390,7

TOTALE COSTI 176.307.915,6 179.270.722,8

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 108.248.435,4 103.022.347,8

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Proven ti da partecipazione 10.599.921,6 4.476.109,2

Altre proventi 
finanziari

50.883.670,5 41.786.594,1

Interessi ed altri oneri finanziari 99.752,3 137.688,4

Utili e perdite su cam bi 721.359,7 (3.020.464,0)

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 62.105.199,6 43.104.550,9

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE

Rivalutazioni 1.550.580,9 3.128.836,5

Svalutazioni 4.707.091,8 1.899.080,6

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE -3.156.510,9 1.229.755,9

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
Proventi, con separata  indicazione delle plusvalenze da 
alienazione

167.298,9 139.355,6

Oneri con separata indicazione delle minusvalenze da alienazione 1.399.365,2) 1.406.013,8

TOTALE PARTITE STRAORDINARIE -1.232.066,3 -1.266.658,2

Risultato prim a delle imposte 165.965.057,7 146.089.996,4

Im poste dell'esercizio, correnti, differite e antic ipate 16.351.380,3 13.064.106,2

AVANZO/DISAVANZO/ECONQMICO DELL'ESERCIZIO 149.613.677,4 133.025.890,1

Il bilancio dell’E n p af è, comunque, in tegrato  anche con il conto economico predisposto secondo i 

criteri seguiti negli anni passati, il cui contenuto sintetico a sezioni contrapposte, ad  ogni buon 

conto, si espone nella tabella 13.

30
Corte dei conti -  Relazione E n p a f esercizio 2014



Camera dei Deputati -  3 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV N . 310



Camera dei Deputati -  3 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 310

4„ Lo stato patrimoniale

La tabella  14 m ostra come la consistenza a fine 2014 del patrim onio netto  (costituito dalla riserva 

legale a garanzia delle pensioni future, a lim entata dagli avanzi di gestione) si a ttes ti su 1.947,457 

milioni e sia aum en ta ta  dell"'8,3 per cento rispetto  all’esercizio precedente.

Anche nell’esercizio in  esame il valore del patrim onio netto  è am piam ente superiore, con u n  indice 

di copertura p ari a 12,19 annualità  (11,05 nel 2013), al limite di cinque annualità  delle pensioni 

correnti stab ilito  dal decreto interm inisteriale del 29 novembre 2007.

R iguardo alle com ponenti dell’attivo  rappresenta te  dagli immobili, dal portafoglio tito li 

(imm obilizzati e non) e dalle disponibilità liquide e al loro andam ento , si rinvia a quan to  già 

esposto nel paragrafo dedicato alla gestione patrim oniale.

Quanto alle a ltre  poste delle a ttiv ità  patrim oniali, i crediti sono nel complesso pari a 7 0,297 milioni 

(63,571 m ilioni nel 2013; 270,493 milioni nel 2012) e per la voce “crediti verso iscritti e terzi 

contribuenti” (57,8 milioni, contro i 53,2 m ilioni del 2013) sono, in  assoluta prevalenza, da 

ricondurre: ì) alle posizioni v an ta te  nei confronti delle Asl e inerenti al contributo  dello 0,90 per 

cento, pari nel 2014 a 20,655 milioni, contro i 25,237 milioni del 2013 (l’im porto del 2014 è da 

riferire per 15,8 milioni a crediti correnti e per 4,9 milioni a posizioni relative al precedente 

quinquennio); ìì) ai crediti da contribuzione soggettiva che, in crescente aum ento nell’ultim o 

quinquennio, si a ttestano  nel 2014 su 34,930 milioni, per oltre 20 m ilioni da riferire a crediti 

pregressi.

C ircostanza, quest’u ltim a, come già messo in  luce nelle scorse relazioni significativa di un  deciso 

rallentam ento  della riscossione, rispetto  alla quale l’ente segnala il massiccio ricorso degli iscritti 

alla rateizzazione dei contribu ti posti in riscossione tram ite  cartella esattoriale. In  no ta  in tegrativa 

è specificato come il perm anere della descritta situazione dovrà com portare una  decisione 

re ttifica tiva  della posta che po trà  sostanziarsi in una delibera consiliare di inesigibilità o 

nell’iscrizione t r a  le passiv ità di un  fondo di svalutazione.

Per quanto  attiene alle passività, l’im porto dei debiti fa registrare, nel complesso, un  lieve aum ento 

tra  i due esercizi, in quan to  passa dai 17,027 milioni del 2013 ai 17,825 milioni del 2014. I  debiti 

verso gli iscritti, il cui im porto è di 4,449 m ilioni (in linea con il valore del 2013), e costitu ito  quasi 

per l’intero da debiti per l’assistenza, quale avanzo tra  le en tra te  contributive e le correlate 

prestazioni. Stabili sono anche le voci “ a ltri debiti” (4,519 milioni nel 2014), da riferire in
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prevalenza a depositi cauzionali re la tiv i agli immobili in locazione, e “debiti verso fornitori” (0,925 

milioni nel 2014), riferiti principalm ente a spese per riscaldam ento e m anutenzione di immobili, in  

parte  da recuperare nei confronti degli inquilini. A um entano, invece, i debiti tr ib u ta ri (da 6,509 

milioni del 2013 a 7,222 milioni del 2014, tra  i quali la  voce più significativa è rappresen ta ta , come 

nei precedenti esercizi, dalle ritenu te  fiscali sulle pensioni e retribuzioni 2013 da versare 

nell’esercizio successivo.

Tabella 14 — Stato patrimoniale

ATTIVITÀ' 2013 2014

IM M OBIZZAZIONI IM M A TERIA LI 74,9 86,9

IM M OBILIZZAZIO N I M A TERIA LI 127.751,3 126.618,8

IM M OBILIZZAZIO N I FIN A N Z IA R IE 902.656,0 1.008.837,2

C R ED ITI 63.570,5 70.297,0

ATTIVITÀ' F IN A N Z IA R IE 115.930,6 211.175,6

D ISPO N IB IL IT À ' L IQ U ID E 593.905,9 535.423,6

RA TEI E  R ISC O N TI A TTIV I 12.318,2 14.007,6

TOTALE ATTIVITÀ' 1.816.207,3 1.966.446,9

TOTALEA PAREGGIO 1.816.207,3 1.966.446,9

CONTI D'ORDINE

Valore polizza pers.inden. anzianità 2,3 2,3

Contributo 0,15% ex a rt. 17 D PR  371/1998 19.181,0 18.454,0

PASSIVITÀ'

FONDO TRA TTA M EN TO  FIN E  RAPPO R TO 1.336,8 1.165.,0

D E B IT I 17.027,4 17.825,0

R A T E I E  R ISC O N TI PA SSIV I 0,0 0,0

TOTALE PASSIVITÀ' 18.364,3 18.990,1

PATRIMONIO NETTO

Riserva legale 1.664.817,2 1.797.843,0

Avanzo dell'esercizio 133.025,9 149.613,6

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.797.843,1 1.947.456,7

TOTALEA PAREGGIO 1.816.207,3 1.966.446,8

CONTI D 'ORDINE

Valore polizza pers.inden.anzianità 2,3 2,3

Contributo 0,15% ex a r t .17 D PR  371/1998 19.181,0 18.453,7
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Nei docum enti di bilancio dell’E npaf è proposta la tabella di raffronto  tra  le voci più significative 

del consuntivo 2014 e le corrispondenti voci del bilancio tecnico relativo al medesimo esercizio.

Le variazioni m aggiorm ente significative sono da ricondurre alle en tra te  di gestione (+29,168 

milioni nel bilancio di esercizio rispetto  al bilancio tecnico), essenzialmente determ inate 

dalPam m ontare del contributo 0,90%, p ro ie tta to  dal bilancio tecnico in notevole contrazione. 

Contribuisce, in p a r te  m inore, a questo scostam ento anche l’en tra ta  riguardante la contribuzione 

previdenziale soggettiva (167,1 milioni da bilancio tecnico contro 168,6 da bilancio di esercizio). Di 

rilievo è anche la  differenza riguardante la com ponente finanziaria (lorda) pari a 45,2 milioni nel 

bilancio tecnico e a 51,3 milioni nel bilancio di esercizio.
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5« La gestione del contributo dello 0,15%

R iguardo alla gestione del contributo  dello 0,15%, come già posto in  luce nelle precedenti relazioni, 

la convenzione farm aceutica recepita con d .p .r. n. 371/1998, nel m odificare la precedente disciplina 

del con tribu to  medesimo, ne ha previsto la destinazione non più all’ente previdenziale, bensì, 

tram ite  questo, ai tito la ri di farm acia p rivata , in  quota prò capite, per le prestazioni ex tra  

professionali poste a carico delle farmacie.

D e tta  gestione non h a  personale dipendente in quan to  affidata a società esterna, sulla base di una 

convenzione che regola i rapporti con Enpaf.

Il bilancio della gestione autonom a relativo al 2014, sottoposto a revisione contabile e approvato  

dal Consiglio nazionale, previo parere favorevole del Collegio sindacale, ha registrato  un  avanzo di 

esercizio di € 250.519 (€ 241.023 nel 2013), derivante dalla differenza tra  un to ta le  di ricavi di 

€ 5.888.457 ed il to tale  dei costi di € 5.637.938.

Di m odesto rilievo, a fronte di u n  utile di esercizio che t r a  il 2013 e il 2014 cresce di circa 9.500 

euro, le variazioni di costi e ricavi del conto economico. I  prim i aum entano di circa 6.000 euro, 

m entre i ricavi fanno registrare un  increm ento per circa 16.000 euro. Come già rilevato  nella 

precedente relazione, sempre significativo è l’im porto dei crediti per con tribu ti della gestione 

au tonom a pari, nell’anno, a 2,980 milioni (3,545 m ilioni nel 2013). Si t r a t ta  di una cifra rilevante, 

in rapporto  al to tale  delle a ttiv ità  patrim oniali, che potrebbe costituire anche il sintomo 

dell’o p portun ità  di una rivisitazione di una norm ativa risalente (l’im porto è p aram etra to  allo 

0,15% della spesa sostenuta nell'anno 1986 dal S.S.N.) che costituisce per l’E npaf una  m era p a rtita  

di giro e cui sono sottese procedure alquanto  m acchinose con riguardo ai pagam enti dell’E n p af a 

favore degli aventi diritto.

P er effetto  dell’andam ento economico d ’esercizio, il patrim onio ne tto  passa dai 3,137 m ilioni del 

2013, ai 3,388 milioni del 2014.
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Considerazioni finali

Anche per il 2014 i risu lta ti della gestione dell’E npaf non evidenziano profili di criticità ed anzi 

m ostrano saldi in  m iglioram ento sul precedente esercizio.

Il 2014 chiude, in fa tti, con un  utile di 149,614 milioni, in increm ento sul precedente esercizio per 

16,588 milioni. R isultato  cui contribuisce il m iglior andam ento della gestione caratteristica, con un 

increm ento dei ricavi (+2,263 milioni) e una diminuzione dei costi (-2,963 milioni). F le tte , da un 

lato , in fa tti, la spesa per prestazioni previdenziali e assistenziali per 2,865 milioni (in 

controtendenza rispetto  all’andam ento degli u ltim i q uattro  anni), m entre il gettito  complessivo dei 

con tribu ti aum enta di 2,686 milioni.

Im p o rtan ti, nei risu lta ti positivi del saldo previdenziale — ancorché sempre inferiori nell’im porto 

alla contribuzione soggettiva ordinaria — sono le en tra te  da contributo  dello 0,90, il cui gettito  (pari 

a 90,983 milioni nel 2014, contro i 92,815 milioni nel 2013) è, peraltro , in continua diminuzione dal 

2010 .

Al positivo andam ento del risu ltato  di esercizio contribuisce anche il saldo tra  proventi ed oneri 

finanziari, che si a ttes ta  nel 2014 su 62,105 milioni, in increm ento sul 2013 per oltre 19 milioni. Yi 

contribuiscono dividendi e proventi da fondo im mobiliare per 10,600 m ilioni (4,476 nel 2013), 

nonché a ltri proventi finanziari — tra  cui interessi bancari e plusvalenze da cessione tito li — per 

21,737 m ilioni (16,839 m ilioni nel 2013).

Il valore del patrim onio n e tto  è pari, a fine 2014, a 1.947,457 (1.797,843 milioni nel 2013) e supera 

am piam ente, con un  indice di copertura pari a 12,19 annualità, il lim ite delle cinque annualità  delle 

pensioni correnti, stabilii;о con il decreto interm inisteriale del 29 novem bre 2007.

Per quanto  attiene alla consistenza del patrim onio immobiliare, esso registra t ra  il 2013 e il 2014 

una diminuzione (ai valori di bilancio) di 1,140 milioni, da riferire al saldo tra  gli am m ortam enti e 

le acquisizioni di esercizio. I l  rendim ento medio degli immobili, calcolato al valore contabile al 

lordo degli am m ortam enti, si a ttes ta , nel 2014, su valori del 9,19 per cento lordo e del 3,65 netto  

(nel 2013, rispettivam ente, del 9,45 lordo e del 3,79 netto).

R ispetto  al 2013, aum enta di 200,8 milioni la consistenza del portafoglio tito li m obiliari e si a ttes ta  

sulla cifra di 1.217,7 m ilioni per effetto dell’increm ento sia di quelli im m obilizzati, sia di quelli 

iscritti nell’attivo  circolante. I  ricavi (al lordo degli oneri) derivanti dagli investim enti m obiliari 

sono pari nel 2014 a 56,3 milioni, con un decrem ento di 11 milioni circa sul 2013.
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I  rendim enti m edi n e tti  della gestione m obiliare e im mobiliare dell’E n p af sono sta ti nel 2014 pari a 

52,411 milioni.

P u r sempre di im porto  rilevante, diminuiscono, a fine esercizio, le disponibilità liquide dell’ente che 

passano dai 593,906 milioni del 2013 ai 535,424 milioni del 2014.

Riguardo alla gestione caratteristica va posto in evidenza che:

- il num ero degli iscritti si increm enta di 1.844 un ità  (con un  tasso di aum ento del 2,09 per­

cento sul 2013), dei quali u n  num ero sempre più elevato (17.697 contro i 15.295 del 2013) è 

costitu ito  da coloro che hanno op tato  per il contributo  di solidarietà. Il rapporto  tra  num ero 

degli isc ritti (al netto  dei versan ti il contributo di solidarietà) e quello dei tra tta m e n ti 

pensionistici erogati è risu lta to  pari al 2,68 (2,65 nel 2013);

- aum enta , come già detto , tra  il 2013 e il 2014, di 5,551 m ilioni circa, il saldo di d etta  

gestione (differenza tra  il to tale  delle en tra te  contributive e quello degli oneri per le 

prestazioni previdenziali e assistenziali).

Continua a rivestire consistenza la m assa dei crediti della fondazione verso iscritti e terzi 

contribuenti, che nel 2014 si a tte s ta  su 57,771 milioni (53,248 nel 2013), di cui 20,655 m ilioni 

(25,237 m ilioni nel 2013) afferenti al debito delle Asl per il contributo  dello 0,90. I  crediti per 

contribu ti o rdinari raggiungono nel 2014 i 34,930 milioni (26,084 nel 2013), rappresen ta ti per oltre 

20 milioni da crediti pregressi, sicché si to rn a  a ribadire l’esigenza — sotto lineata anche dal collegio 

dei sindaci — che l ’ente ponga in essere ogni utile iniziativa ai fini della loro riscossione, 

specialmente di quelli risalenti ad  esercizi rem oti e comunque a verificarne l’esigibilità

Sotto  il profilo ordinam entale è da porre in rilievo come nel 2013 siano en tra te  in vigore le 

modifiche al sistem a pensionistico approvate nel precedente esercizio al fine di assicurare, anche nel 

medio-lungo periodo, la sostenibilità della gestione previdenziale, i cui effetti sem brerebbero 

riflettersi positivam ente già dal 2014 sui saldi della gestione previdenziale che, come già s’è detto, 

m ostrano un  m iglioram ento sul precedente esercizio.

Sempre riguardo alla sostenibilità della gestione nel tem po, nelle scorse relazioni si ebbe occasione 

di sottolineare, come a giudizio dell’a ttuario , la situazione dell’E n te non destasse preoccupazioni 

per l’intero arco tem porale 2011-2060. Di ulteriori elem enti di valutazione si po trà  disporre alla 

luce del prossimo bilancio tecnico di cui la fondazione si doterà.
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